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Tractatus D. Thomae de Aquino ordinis praedicatorum de lapide philosophico





CAPITOLO PRIMO 



Dei corpi supercelesti 


Aristotele, nel primo libro delle «Meteore», afferma che è bello e degno di lode ricercare la causa del principio delle cause. I saggi, infatti, che vedono l’effetto di tutte le cose scrutano le cause remote. Noi così vediamo i corpi celesti agire sugli elementi e per la virtù della materia di un solo elemento, come per esempio della materia dell’acqua, vediamo estrarre le forme dell’aria e del fuoco. 


Ogni principio agente naturale suscita ciò che è simile a se stesso, come il fuoco che, accostato al legno, estrae il fuoco da questo. Parlerò qui dei principali agenti naturali. I corpi supercelesti appaiono essere non senza forma materiale di un elemento, e soprattutto percepiamo con il senso che la sfera dei pianeti è di natura più semplice che gli stessi pianeti, e questi sono corpi più grossolani e composti. 


Rogerio ha esposto ottimamente tutto ciò: Ogni principio di attività naturale esercita la sua azione per sua similitudine, imprimendo questa nel termine passivo, ma senza differenza essenziale dal principio attivo che l’ha prodotta; per esempio: se la stoppa è accostata al fuoco, pur non a contatto, il fuoco - come ogni altro agente - avrà moltiplicata la sua specie e sarà raccolto nella stoppa sia per l’azione naturale e continua del fuoco, sia per la caratteristica di passività che possiede la stoppa; poi si intensificherà in vigore fino alla realizzazione completa dell’atto del fuoco; per questo è chiaro che la similitudine del fuoco non era diversa dal fuoco stesso, sotto forma di specie. 


Ma certi corpi sono assai attivi per loro azione specifica, tanto che possono agire per similitudine, conformandosi e moltiplicandosi completamente, come il fuoco. Vi sono altri corpi, invece, che non possono produrre atti moltiplicativi a propria somiglianza; così è l’uomo. Infatti, l’uomo non può moltiplicarsi per sua similitudine come atto proprio, poiché egli è così complesso da richiedere (per la sua moltiplicazione) una diversità di azioni. 


Perciò, come prova Rogerio nel libro De Influentiis, se l’uomo potesse produrre un’azione potente tramite la sua similitudine, come fa il fuoco, senza dubbio la sua specie sarebbe realmente un uomo e non qualcosa di diverso, giacché l’uomo stesso lo avrebbe prodotto secondo specie. 
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